  FONDO SANITARIO NAZIONALE 1992 PARTE CORRENTE E PARTE IN CONTO


                             CAPITALE











                          I L   C I P E








VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980,  n. 33 recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663, convertito nella legge 29 febbraio 1980, n. 33 che prevede


che dal  primo gennaio  1980 le  assegnazioni trimestrali di fondi


alle Regioni  e alle Province Autonome di Trento e Bolzano saranno


effettuate con le modalità previste dal secondo comma dell'art. 51


della citata legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  8 comma  14 della legge 22 dicembre 1986 n. 910, che


stabilisce che  la determinazione  dello stanziamento  annuale del


Fondo  Sanitario   Nazionale  avvenga  con  le  modalità  previste


dall'art. 19 comma 14 della legge 22 dicembre 1984 n. 887;





VISTA la legge 30 dicembre 1991 n. 412 concernente le disposizioni


per la  formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato,


(legge  finanziaria   1992)  che  determina  la  quota  del  Fondo


Sanitario Nazionale  1992 in  lire 82.870  miliardi per  la  parte


corrente;





VISTA la  legge 30 dicembre 1991, n. 415, concernente disposizioni


in materia di finanza pubblica;





VISTO in particolare, il l° comma dell'art. 4 della suddetta legge


n. 412/91  che demanda  al  Governo  d'intesa  con  la  Conferenza


Permanente per  i rapporti  tra lo  Stato, le  regioni e  province


autonome di  Trento e  di Bolzano,  di determinare  i  livelli  di


assistenza sanitaria da assicurare in condizioni di uniformità sul


territorio nazionale,  nonchè gli  standards  organizzativi  e  di


attività da  utilizzare per  il calcolo del parametro capitario di


finanziamento di ciascun livello assistenziale per l'anno 1992;





RAVVISATA   l'opportunità   di   assegnare,   nelle   more   della


predisposizione  del   predetto  provvedimento,   alle  regioni  e


Province Autonome una quota di parte corrente in acconto sul Fondo


Sanitario Nazionale  1992 per  sopperire  alle  urgenti  necessità


finanziarie del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  comma 13 del già citato art. 4 della legge n. 412/91 che


autorizza, per  l'anno 1992,  le regioni  a statuto  ordinario  ad


assumere  mutui   decennali  per   le  esigenze   di  manutenzione


straordinaria e  per gli  acquisti delle attrezzature sanitarie in


sostituzione di  quelle obsolete,  per un  importo complessivo  di


lire 1.500  miliardi. Per  le  stesse  finalità  gli  Istituti  di


Ricovero e  Cura a  Carattere  Scientifico,  nonchè  gli  Istituti


Zooprofilattici Sperimentali  sono autorizzati  a contrarre  mutui


per l'importo complessivo di lire 100 miliardi per l'anno 1992;





VISTA la  propria delibera  in data  3 agosto  1990 con la quale è


stato deliberato che le regioni possono destinare le disponibilità


assegnate in  conto capitale  per gli  interventi urgenti relativi


alle  emergenze  sanitarie  ed  al  rischio  anestesiologico,  pur


considerando che  anche per  l'anno 1992 gli interventi in materia


di ristrutturazione  edilizia  e  ammodernamento  tecnologico  del


patrimonio sanitario  pubblico dovranno  essere  realizzati  sulla


base di  programmi pluriennali,  secondo quanto disposto dall'art.


20 della legge 11 marzo 1988, n. 67;





VISTO l'art. 19 del D.L. 28 dicembre 1989 n. 415, convertito nella


L. 28  febbraio 1990  n. 38,  concernente la  riduzione del  Fondo


Sanitario Nazionale  per le  regioni a  statuto speciale  e per le


Province Autonome a partire dall'anno 1990;





VISTO l'art.  20 del  predetto D.L.  28 dicembre  1989 n.  415 che


prevede l'esclusione  delle Regioni  a statuto  speciale  e  delle


province autonome dalla ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale


in conto capitale, a decorrere dall'anno 1990;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in data 21 febbraio


1992;





RITENUTO  di  condividere  i  criteri  e  parametri  proposti  dal


Ministro della  Sanità sia  per il  riparto della  quota di  parte


corrente in acconto, sia in quella in conto capitale;





CONSIDERATO che,  in attesa  del decreto  di scorporo  della Croce


Rossa  Italiana  dai  servizi  di  assistenza  sanitaria,  occorre


provvedere anche  per il  1992 all'assegnazione  di una  quota  di


parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale a favore dell'Ente;





VISTE le  determinazioni della  Conferenza Stato   Regioni   nella


seduta del 13 febbraio 1992;








                         D E L I B E R A








1. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1992 - parte


corrente -  pari a  lire 82.870 miliardi è accantonata la somma di


lire 43.352  miliardi  in  attesa  della  definitiva  proposta  di


riparto da  parte del  Ministro della  Sanità da inoltrarsi previa


adozione del provvedimento previsto dall'art. 4 della legge 412/91


richiamato in premessa.





A valere  sul predetto  stanziamento di  lire  82.870  miliardi  è


assegnata la  somma di  lire 39.370  miliardi a  titolo di acconto


alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano come indicato


nell'allegata tabella  A) che  fa parte  integrante della presente


deliberazione.





E' assegnata alla Croce Rossa Italiana, per l'anno 1992,  la somma


di  lire   148  miliardi   (di  cui   2  MLD   da  utilizzare  per


l'informatizzazione dell'Ente  ed  il  collegamento  telematico  e


radiofonico con  il S.S.N.) a valere sulla quota di parte corrente


1992 del Fondo Sanitario Nazionale.





2. Le regioni a Statuto ordinario, per le esigenze di manutenzione


   straordinaria e  per gli  acquisti delle attrezzature sanitarie


   in sostituzione  di quelle  obsolete nonchè  per gli interventi


   urgenti  relativi   alle  emergenze  sanitarie  ed  al  rischio


   anestesiologico, sono autorizzate a contrarre mutui decennali a


   valere sui  finanziamenti in conto capitale del Fondo Sanitario


   Nazionale per  l'anno 1992,  per l'importo  complessivo di lire


   1500 miliardi.





Detto importo  è ripartito  come nell'allegata  tabella B)  che fa


parte integrante della presente deliberazione.








Roma, 25 marzo 1992








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On.le Paolo Cirino Pomicino)
































           RIPARTIZIONE F.S.N. PARTE CORRENTE ANNO 1992


                    Assegnazioni in acconto in


                      (in miliardi di lire)











                         ASSEGNAZIONI


       REGIONI           l° semestre 1992














PIEMONTE                   3.004,965


VAL D'AOSTA                   47,176


LOMBARDIA                  6.371,182


PROV. A. BOLZANO             211,613


PROV. A. TRENTO              227,752


VENETO                     3.114,578


FRIULI V. G.                 743,286


LIGURIA                    1.254,836


EMILIA ROMAGNA             2.817,762


TOSCANA                    2.518,574


UMBRIA                       573,478


MARCHE                     1.004,827


LAZIO                      3.668,725


ABRUZZO                      875,075


MOLISE                       230,465


CAMPANIA                   4.002,107


PUGLIA                     2.820,444


BASILICATA                   398,781


CALABRIA                   1.404,573


SICILIA                   3.017,989


SARDEGNA                   1.061,812











       TOTALE             39.370,000












































                    FONDO SANITARIO NAZIONALE


                     CONTO CAPITALE ANNO 1991


         Autorizzazione alle regioni a statuto ordinario


                   ad assumere mutui decennali


                       (in milioni di lire)














   REGIONI             ASSEGNAZIONI








PIEMONTE                 128.803


VAL D'AOSTA


LOMBARDIA                272.179


PROV. A. BOLZANO


PROV. A. TRENTO


VENETO                   162.536


FRIULI V. G.


LIGURIA                   59.644


EMILIA ROMAGNA           127.955


TOSCANA                  115.276


UMBRIA                    26.391


MARCHE                    48.196


LAZIO                    147.844


ABRUZZO                   42.368


MOLISE                     9.495


CAMPANIA                 145.969


PUGLIA                   135.925


BASILICATA                18.824


CALABRIA                  58.595


SICILIA


SARDEGNA











      TOTALE           1.500.000












































                       AVVISO DI RETTIFICA











Comunicato relativo  alla deliberazione del CIPE, adottata in data


25  marzo  1992,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  -  serie


generale -  n.  110  del  13  maggio  1992  e  riguardante  "Fondo


Sanitario  Nazionale   1992  parte   corrente  e  Parte  in  conto


capitale".





Nella delibera citata in epigrafe, alla tabella "B", deve leggersi


"anno 1992" anziché "1991".





Si prega di voler provvedere, pertanto, alla suindicata rettifica.





